
o Il Witif chiede la sospensione dei lavori sui corsi del Crevole e del Crevolocchio

"Non é giustificata la realiz.
MURLO

La realizzazione di sette "briglie" sul
corso del Crevole e del Crevolocchio
per un totale di un milione e 250 mila
euro forse non s'ha da fare. Questo
appare nel messaggio del Wwf Siena
nel suo documento piuttosto perento-
rio: "Richiesta di chiarimenti e richie-
sta di sospensione dei progetti", lette-
ra inviata al Prefetto, al presidente del-
la Regione Toscana, all'assessore al-
l'Ambiente e a quello all'Agricoltura
della Regione, al sindaco di Murlo

Fiume Crevole
II Wwf contesta

ione delle b
Fabiola Parenti , al Consorzio di boni-
fica 6 Toscana Sud, e a vari enti murle-
si. "I progetti - si legge nella lettera del
Wwf - fanno parte di una serie di ope-
re di `sostegno alla prevenzione dei
danni arrecati alle foreste da incendi,
calamità naturali ed eventi catastrofi-
ci' alla quale la Regione ha destinato
circa 40 milioni di curo di denaro pub-
blico apparentemente destinati alla
tutela dei boschi . Ma riguardo al pro-
getto delle briglie dei torrenti murlesi,
i progetti non dimostrano quali siano

la realizzazione di sette briglie

le criticità per le foreste delle valli del
Crevole e del Crevolicchio, tali da giu-
stificare un intervento complessivo di
1.250.000 euro. Per quanto ci risulta
nelle aree coinvolte non ci sono
criticità forestali in atto". Il documen-
to cita le parti del testo del progetto
che non sembra richiedere un inter-
vento di questo tipo, in quanto vengo-
no citati "pochi e generici accenni
(privi di fondamento) a quello che do-
vrebbe essere invece l'obiettivo princi-
pale del finanziamento ossia i lavori
di sistemazione del torrente Crevole.
L'intervento in progetto ha l'obietti-
vo di controllare l'erosione in alveo e
stabilizzare le sponde, migliorare la
dinamica d'alveo e proteggere le aree
boscate dai fenomeni erosivi". Secon-
do il Wwf e anche in seguito a uno
specifico parere dell'Ordine dei Geo-
logi della Toscana, "rion vengono di-
mostrati, localizzati né quantificati i
fenomeni erosivi tali da giustificare la
realizzazione delle briglie".
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